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zioni che si fanno approdino a qualche risul-
ta to pratico, nè per ora, nè per l 'avvenire, 
io ho creduto di fare le osservazioni, che ho 
fat to. 

Del resto non voglio menomamente intral-
ciare l 'andamento della discussione del bilan-
cio d 'agricol tura e riconosco coll 'onorevole 
minis t ro che anche quello della guerra è stato 
discusso in questo modo.. 

Presidente. L'onorevole Canzi ha facoltà di 
parlare. 

Canzi. A me pare di avere bene interpre-
ta to il concetto dell 'onorevole Enge l e credo 
che, sotto i r i spe t t iv i pun t i di vista, abbiano 
ragione tanto il minis t ro quanto l 'onorevole 
Engel . 

I l ministro quando sente fare qualche ap-
punto su qualche capitolo, sente la necessità, 
ed è naturale, non solo come ministro, ma 
come uomo, di difendere il suo operato. Ma 
da tu t to questo ne deriva un inconveniente 
grave per un avvenire prossimo. 

I n che condizione siamo noi? Tut t i i no-
str i animi sono preoccupat i dalla si tuazione 
finanziaria e dal desiderio vivissimo di intro-
durre dovunque economie; di modo che ac-
cade questo fat to, che, alla le t tura d 'ogni 
capitolo, quasi sempre sorge un oratore a do-
mandare una economia, e questo io credo sia 
un bene. 

Ma per l 'a l tro verso, il ministro, per le 
ragioni esposte poco fa, si crede in dovere 
di esporre le ragioni , per qual i crede neces-
saria la conservazione degli s tanziament i dei 
capitoli . 

Boselli, ministro d'agricoltura e commercio. 
Non vi è alcuna proposta di economia! 

Ganzi. Onorevole ministro, non è un ap-
punto, che io faccio a Lei personalmente. 
Cosa accadrà ? Se l 'onorevole Boselli resterà, 
come io per ragioni di s impatia gli auguro, 
a quel posto, allora si t roverà vincolato dalle 
parole, che ha pronunziato in quest 'Aula; 
se cederà il posto ad un altro, allora il 
suo successore, per ragioni di tradizione, che 
noi tu t t i conosciamo, si troverà, non nella 
stessa misura, ma in certo modo vincolato 
dalle parole, che Ella, onorevole ministro, ha 
pronunziato. 

Venendo dunque alla conclusione, consi-
derando che questo bilancio si discute in v ia 
amminis t ra t iva , mi parrebbe opportuno di 
fa r questo: che gli egregi col leghi, come ne 
hanno diri t to, facciano le loro osservazioni 

nel senso delle economie, e che il ministro, 
senza combatterle, le raccolga come racco-
mandazioni, da t rasmet ters i al successore. 

Boselli, ministro d'agricoltura e commercio. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Boselli, ministro di agricoltura e commercio. 

Intendiamoci bene : gli s tanziament i che si 
fanno in questo bi lancio sono quell i che do-
vranno servire per l 'esercizio 1894-95 cui esso 
si r i fer isce; e tale quale uscirà da: voti del 
Par lamento lo t rasmet terò al mio successore. 
Dichiarazioni, che dimostr ino che una data 
spesa non potrà mai essere diminui ta , non 
credo di averne fat te, perchè, discutendo su 
ciascuna proposta, ho sempre concluso col dire 
che si sarebbe veduto se c'era modo di fare, 
così com' io pure v ivamente desidero, un p iù 
r is t re t to uso del pubblico denaro. 

Ho spiegato le ragioni , per le qual i mag-
giori economie non furono da me proposte in 
questo bilancio, ma non ho pregiudicato in 
modo alcuno l 'avvenire. Non ho escluso alcun 
studio di r i forma di servizi, o di r iduzione 
spese. 

Mi è stato fa t to pr ima il r improvero di 
aver introdotte t roppe economie, ed ora mi 
sento dire che sto qui a difendere gl i stan-
ziamenti , contro tu t t e le economie che si pro-
pongono ! 

Per ver i tà , non si sa più per qual via cam-
minare ! 

Un momento fa ero stimolato a lasciare 
al mio successore l ' ammonimento di non fare 
economie se non vuol incontrare una opposi-
zione in questa Camera. 

Ora invece mi si osserva che la questione 
delle economie da in t rodurs i nei capitol i re-
sterà pregiudicata . 

Laonde la v ia migliore, per conto mio, mi 
sembra sempre quella di continuare a spie-
gare capitolo per capitolo la ragione degli 
s tanziament i : la Camera, come ne ha i l po-
tere, deciderà. 

Presidente. Capitolo 81. Classi agricole -
Sussidi per d iminui re le cause della pel lagra 
e incoraggiamento e premi per is t i tuzioni di 
assistenza e previdenza mutua e cooperativa 
- Studi e ricerche intorno alle condizioni del-
l ' agr icol tura-Pubbl icaz ioni , l i re 48,820. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Eam-
poldi. 

(Non è presente). 


